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Alla mia famiglia




Introduzione


L’obiettivo di un’impresa, a prescindere da quale sia il settore di riferimento, è quello della “creazione di valore”, ottenibile cercando di contemperare tutti gli interessi riposti nell’attività d’impresa e non soltanto quelli degli azionisti che si aspettano profitto.


Secondo la visione neoclassica, l’impresa è chiamata a massimizzare profitto, cioè a spingere la produzione del bene/servizio fino al punto nel quale il ricavo marginale riesce ad eguagliare il costo marginale.


Il costo marginale esprime, quindi, la variazione del costo conseguente ad una variazione unitaria dell'output, mentre il ricavo marginale esprime la variazione del ricavo conseguente ad una variazione unitaria dell'output.


Quando il ricavo marginale è dunque inferiore al costo marginale, allora l’impresa sta operando in perdita, dal momento che per produrre un’unità aggiuntiva di un bene/servizio, il costo è superiore al ricavo e quindi l'impresa avrà convenienza a non produrla e a ridurre l'output.


Al contrario quando il ricavo marginale è superiore al costo marginale, l'impresa avrà convenienza a produrre quell’unità aggiuntiva perché avrà un profitto e di conseguenza aumenterà la propria produzione1.


La produzione aumenterà o diminuirà, a seconda che il ricavo marginale sia superiore o minore del costo marginale, fino al raggiungere la condizione di eguaglianza, perché fino a quel punto l'impresa avrà convenienza ad aumentare la produzione o diminuirla.


Questa visione, legata alla sola massimizzazione del profitto, è stata comunque superata dal momento che è necessario vedere l’impresa stessa come un’organizzazione che interagisce in un contesto esterno, nel quale i portatori di interesse (stakeholder) sono numerosi e diversi tra loro2.


Il termine stakeholder, coniato nei primi anni ’60, identifica oltre a coloro che detenevano il capitale (stockhoder), anche parti che hanno “una posta in gioco” (stake) nel processo decisionale delle moderne imprese a capitale diffuso.


Esempi di gruppi di stakeholder, oltre agli azionisti, sono i dipendenti, i fornitori, i clienti, i creditori, la concorrenza, i governi e la comunità e possono dividersi in stakeholder primari e secondari.
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